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Onorevoli Senatori. – Com’è noto il po-

polo della terza età – cioè la popolazione so-

pra i 65 anni – è ormai una risorsa per tutta

la società. Non a caso in una recente inda-

gine condotta da Ageing Society si dimostra

che oltre il 64 per cento degli ultra sessanta-

cinquenni è disposta ad impegnarsi in un la-

voro di volontariato; il 19 per cento fre-

quenta con profitto le Università della Terza

età; mentre sul piano dei rapporti interperso-

nali oltre il 38 per cento – pur non avendo

simpatia per le nuove tecnologie – mostra

una propensione a navigare su Internet.

Questo popolo, nell’attesa di avere un

maggiore ruolo sociale e produttivo, tra-

scorre gran parte del suo tempo con parenti

ed amici, frequenta associazioni e circoli, or-

ganizza piccole gite e mostra, quindi, di aver

bisogno, più di altri, di una migliore vita di

relazione e di una comunicazione più intensa
con tutti.

Questo è lo spaccato di una società di an-
ziani che comunque sta bene fisicamente ed
economicamente.

Esistono però anziani che vivono in cat-
tive condizioni economiche e che soprattutto
sono abbandonati.

Anziani che sono abbandonati anche dai
propri figli.

Proprio per venire in contro a questi citta-
dini l’intenzione del presente disegno di
legge è quello di sostituire l’articolo 315
del codice civile ribadendo – con il nuovo
testo – l’obbligatorietà dei figli legittimi, le-
gittimati, riconosciuti o adottivi di mantenere
i propri genitori non solo per una decorosa
esistenza ma anche per tutte le esigenze di
vita dei medesimi indipendentemente da
uno stato di bisogno.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L’articolo 315 del codice civile è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 315. - (Obbligo del figlio al mante-

nimento dei genitori). – Il figlio deve contri-
buire, indifferentemente se conviva o meno
con i genitori, al mantenimento dei medesimi
qualora vengano a trovarsi per una qualsiasi
ragione in condizioni economiche disagiate;
l’obbligo di mantenimento comprende non
soltanto il necessario per una decorosa esi-
stenza dei genitori ma altresı̀ tutte le esi-
genze di vita dei medesimi indipendente-
mente dalla sussistenza di uno stato di bi-
sogno.

L’obbligatorietà contributiva, finalizzata a
garantire una autonoma e dignitosa esistenza
o, eventualmente, a fronteggiare i costi per il
soggiorno dei genitori in idonee case di cura
per anziani, grava su ogni figlio in propor-
zione alle capacità patrimoniali o reddituali.

Il figlio che abbia adempiuto l’obbligo di
mantenimento dei genitori anche per la quota
facente carico ai fratelli è legittimato ad
agire in rivalsa nei confronti di questi per
l’ottenimento del rimborso.

Ai fini del presente articolo devono inten-
dersi parificati i figli legittimati, riconosciuti
o adottivi».



E 0,50


